I NUOVI ORARI DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI

In vigore dal 2008 per effetto della L.R.30/2007

Con l’attuazione delle misure previste in legge si intende produrre alcuni risultati: 
a) la diversificazione e/o l’aumento dell’orario di apertura giornaliera;

b) l’incremento delle aperture domenicali e festive; 
c) l’integrazione delle norme sugli orari di apertura degli esercizi commerciali nell’amministrazione

dei tempi delle città e nelle politiche di sviluppo locale.

Si attendono inoltre effetti di più ampio respiro e più a lungo termine, come il contributo

all’aumento occupazionale nel settore, la valorizzazione dei centri storici ed il miglioramento della 

qualità di vita nelle periferie, il riequilibrio della concorrenza fra le diverse reti distributive, laddove 

la flessibilità delle aperture giornaliere e festive agevoli la sopravvivenza e lo sviluppo degli 

esercizi di vicinato che, avvicinando sempre più la loro offerta alle esigenze di specifiche fasce di 

consumatori, possono affermare il loro ruolo complementare a quello della grande distribuzione. 

Dalle maggiori aperture degli esercizi commerciali ci si possono attendere ulteriori effetti

sull’organizzazione del lavoro e sull’occupazione del settore.

Gli esercenti potrebbero adattare l’attuale organizzazione del lavoro alle nuove esigenze di apertura, sia modificando le condizioni orarie dei lavoratori già occupati, sia ricorrendo a nuova occupazione. 

Le soluzioni individuate per realizzare i risultati e gli effetti attesi, consistono nell’ampliamento dei limiti massimi di apertura (ore 5) e di chiusura (ore 24) per una durata complessiva giornaliera che permane invariata rispetto alla precedente normativa (13 ore), e l’incremento delle aperture domenicali e festive cui gli esercenti possono ricorrere per un numero massimo di 22 giornate annue. 

Inoltre sono previste maggiori opportunità per alcune categorie specifiche del settore 

commerciale: 
- i negozi di vicinato con superficie inferiore ai 250 mq. ed i negozi ubicati in ambiti 

territoriali a forte attrattività, possono ricorrere ad aperture nelle giornate festive e domenicali 

per l’intero anno solare.
L’ampliamento delle aperture possibili viene vincolato con la chiusura obbligatoria di tutti gli 

esercizi commerciali in 6 giornate annue - alle quali si somma il pomeriggio del giorno di Natale- 

identificate con le principali festività civili e religiose, e, per una categoria specifica, con il divieto 

di vendere pane panificato la domenica. 
